Decreto Legge del 20/06/1996 n. 323

Titol o del provvedi nento:
Di sposi zi oni urgenti per il risanamento della finanza  pubblica.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 143 del 20/06/1996)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 20/06/1996
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta | a straordinaria necessita' ed urgenza di emanare disposizioni per i
ri sananento della finanza pubblica;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
19 giugno 1996;
Sul | a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei Mnistri de
tesoro e del bilancio e della programmazi one econonica e delle finanze;
EMANA
il seguente decreto-I|egge:

art. 1
Spesa per |'assistenza farnaceutica

Testo: in vigore dal 17/08/1996
1. Le di sposi zioni del presente articolo sono finalizzate ad assicurare i

ri spetto, per " anno 1996, del Iimte di spesa farmaceutica previsto
dall"articolo 7, comma 5, della |legge 23 dicenbre 1994, n. 724.
2. 11 term ne previsto dall'articolo 3, comma 129, della | egge 28 dicenbre

1995, n. 549, e differito al 15 luglio 1996. A decorrere da tale data, i
farmaci a base di un nedesinop principio attivo per i quali e' prevista uguale
via di somm ni strazi one e che presentano forma farnaceutica uguale o
terapeuti canente conparabile con docunent ata bi oequi val enza, anche se con
di versa concentrazione di principio attivo, collocati nelle classi a) e b) di

cui all'articolo 8, comma 10, della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537, sono a
carico del Servizio sanitario nazionale solo se posti in vendita al prezzo per
unita' posol ogi ca pi u' basso fra qguelli dei farmaci che presentano le
caratteristiche predette, in vigore al 1 giugno 1996. | nedicinali venduti ad
un prezzo nmaggi ore sono classificati dalla Conm ssione unica del farmaco nella
cl asse ¢) di Cui alla citata disposizione della |egge n. 537 del 1993,
eccettuato il caso in cui sussistano particolari notivi sanitari che, a
gi udi zi o della stessa Conmi ssione, giustificano il manteni nento del medicinale
nella cl asse di appart enenza. Sono escl use dai confronti |e confezioni
regi strate ma non effettivanente in commercio alla data del 1 giugno 1996

3. Il comm 130 dell'articolo 3 della Iegge 28 dicenbre 1995, n.549, ¢
sostituito dal seguente:

"130. I M ni stero del |l a sanita' autorizza, su domanda, |'inm ssione in

commercio, quali generici, dei nedicinali cosi' cone definiti dall'articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 29 naggio 1991, n. 178, a base di uno o piu'

principi attivi, prodot ti i ndustrialnmente, non protetti da brevetto o da
certificato protettivo conplenentare di cui alla |legge 19 ottobre 1991, n. 349,
e al regol anento CEE n. 1768/1992 e identificati dalla denom nazi one conune
i nt er nazi onal e (DCl) del principio attivo o, in mancanza di questa, dalla
denom nazi one scientifica del medi ci nal e, seguita dal none del titolare
del | "autori zzazione all'inmm ssione in commerci o, che siano bioequival enti
rispetto a una specialita' medicinale gia autorizzata con |la stessa
conposi zi one quali-quantitativa in princi pi attivi, | a stessa form
farmaceutica e e st esse i ndi cazi oni terapeutiche. Non e' necessaria la

presentazione di studi di bioequival enza qual ora | a domanda di autorizzazi one
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all'immssione in commercio sia presentata dal titolare della specialita'
medi ci nal e di cui e' scadut o il brevetto o da un suo licenziatario. La
Conmmi ssione unica del farmaco esprine le proprie valutazioni sulla donanda,
anche ai fini della classificazione dei farmaci ai sensi dell'"articolo 8,

comma 10, della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, nel term ne di novanta giorn
dal | a presentazi one della domanda stessa. Se e' offerto a un prezzo al meno de
20 per cento inferiore a quello della corrispondente specialita’ nmedicinale a

base dello stesso principio attivo con ugual e dosaggi o e via di
somm ni strazi one, gia' classificata nelle classi a) o b) di cui all'articolo
8, comm 10, della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, il nedicinale generico
ottiene dalla Conmmi ssi one uni ca del farmaco | a nedesima cl assificazione di
detta specialita' nmedi ci nal e. Il M nistero della sanita' adotta i

provvedi nent o di autori zzazi one all'imrssione in comrercio entro i trenta
gi orni successi Vi alla pronunci a dell a CUF. Il nome del titolare
del | "autorizzazione all'imm ssione in commercio puo' essere onmesso nella
prescri zi one del nmedi co o, ove si tratti di nmedicinale non soggetto a
prescrizi one medica, nel |l a ri chiesta del paziente; in caso di mancata
speci ficazione del none del titolare, il farmacista puo' conseghare qual si as

generico corrispondente, per conposizione, a quanto prescritto o richiesto. 11l
Mnistero della sanita’ diffonde fra i nedici e i farmacisti, a nmezzo de

Bol l etti no d'Informazi one sui farmaci, | a conoscenza del contenuto de

presente coma ed attua un apposito programrma di informazione sull'uso dei
farmaci generici; per la realizzazione di detto progranma sara' utilizzata per
| " anno 1996 | a somma di lire cinquecento mlioni sul capitolo 2046 de
bilancio del Mnistero della sanita" alinentato con |le entrate derivanti dalle
tariffe riscosse dal Mnistero della sanita' ai sensi del decreto mnisteriale
19 luglio 1993.".

4. Le aziende sanitarie locali e |le aziende ospedaliere curano |'infornmazi one
e | ' aggi ornanento del medi co prescrittore nonche' i controlli obbligatori,
basati su appositi registri o altri idonei strunenti, necessari ad assicurare
che |l a prescri zi one dei medi cinali rinborsabili a carico del Servizio
sanitari o nazional e sia conforne alle condizioni e alle limtazioni previste
dai provvedi menti della  Comm ssi one uni ca del farmaco e che gli appositi
nodul i del Servizio sanitario nazionale non siano utilizzati per nedicinal
non ammessi a rimborso. Qualora dal controllo risulti che un nedico abbia
prescritto un medi ci nal e senza osservare |e condizioni e le limtazioni
citate, |'azienda sanitaria |ocale, dopo aver richiesto al nedico stesso le
ragi oni della mancat a osservanza, ove ritenga i nsoddi sfacente |e notivazioni
addotte, informa del fatto |'ordine al quale appartiene il sanitario, nonche'
il Mnistero della sanita', per i provvedinenti di rispettiva conpetenza. Il
medi co €' tenuto a ri mborsare al Servizio sanitario nazionale il farmaco
i ndebi tanente prescritto. A partire dal 1 gennaio 1997, |e aziende sanitarie
locali inviano alle regioni e al Mnistero della sanita' relazioni trinestral
sui controlli effettuati e sulle nisure adottate ai sensi del presente comma.
5. Entro il 31 luglio 1996 | a Comm ssione unica del farmaco procede, secondo
criteri dalla st essa adottati nel provvedi nento del 30 di cenbre 1993,
pubbl i cato nel suppl ement o ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31
dicenbre 1993, alla riclassificazione dei nedicinali di cui e autorizzato i
commercio, in nodo tale da assicurare, sulla base dei consum farmaceutici de

1995, un risparnio per il Servizio sanitario nazionale di 200 niliardi di lire
per |'anno 1996. Qualora |a spesa per |'assistenza farmaceutica risulti, sulla
base delle proiezioni effettuate al 30 settenbre 1996, superiore al limte di
cui al conma o, la Conmi ssione unica del farmaco procede a un'ulteriore
riclassificazione, al fine di assicurare il rispetto del tetto di spesa
prevista per il 1996.

6. II coma 11 dell"articolo 2 della | egge 28 dicenbre 1995, n.549, ¢
sostituito dai seguenti:

"o11. Fer no rest ando che le unita' sanitarie |locali devono assicurare i
livelli wuniform di assistenza di cui al Piano sanitario nazional e approvato
al sensi del decreto | egislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive
nodi ficazioni e i nt egrazioni, i limti di spesa conmunque stabiliti per le
singol e tipol ogie di prestazioni sanitarie non costituiscono vincolo per le
regioni che certifichino al Mnistero della sanita' il previsto manteni nento,
a fine eserci zi o, delle proprie occorrenze finanziarie nei linmti dello
stanzi anento determ nato in ragi one della quota capitaria, ragguagliata ai
suddetti livelli, di cui all"articolo 12, comma 3, del citato decreto
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| egislativo. Le eventual i eccedenze che dovessero risultare rispetto al
predetto stanzianmento restano a carico dei bilanci regionali
11-bis. In deroga alle disposizioni del comma 11, per il 1996 |'onere a carico

del Servizio sanitario nazionale per |'assistenza farmaceutica puo' registrare
un increnento non superiore al 12 per cento rispetto a quanto previsto da
conma 5 dell"articolo 7 della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724, ferno restando
il manteni nento dell e occorrenze finanziarie delle regioni nei linmti degl
stanzi anenti suddetti.".

art. 1 - bis
Modifica alla |l egge 5 agosto 1978, n. 468.

Testo: in vigore dal 17/08/1996
1. La lettera c¢) del comm 1 dell'articolo 11-ter della | egge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive nodificazioni e abrogata.

art. 2
Uteriori interventi in nateria sanitaria

Testo: in vigore dal 20/06/1996

1. Nell'anno 1996, in deroga ai neccanism negoziali previsti dal capo VI
del | " accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i nedici
di nmedicina generale e dal corrispondente accordo collettivo per la disciplina

dei rapporti con i pediatri di libera scelta, i livelli di spesa indotta per
| “assi stenza farmaceutica e specialistica di cui all'articolo 8 comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive
nodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, non possono superare, a livello regionale
corrispondenti livelli registrati nell'esercizio 1995, ridotti dell'1 per
cento.

art. 3

Ri duzi one stanzi anenti e bl occo inpegni

Testo: in vigore dal 17/08/1996

1. Nelle tabelle A e B approvate con |"'articolo 2, comma 2, della |egge
28 dicenbre 1995, n. 550, sono elimnati gli accantonamenti di segno negativo
per increnmenti di entrate tributarie ancora da realizzare ed i corrispondenti

accant onanenti di segho positivo, collegati ai sensi dell'articolo 11-bis,
commua 2, dell a | egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni
contrassegnati dalle nmedesine lettere al fabetiche.

2. Le quote disponibili alla data di entrata in vigore del presente decreto
dei fondi speci al i di cui all'articolo 2, cormma 2, della | egge 28 dicenbre
1995, n. 550, con esclusione di quelle preordinate per accordi internazionali,
per cofinanzi anenti comunitari, per regol azi oni debitorie, per rate
ammortanento nutui, per limti di inpegno per |la revisione delle pensioni di
guerra e per di segni di legge gia' approvati dal Consiglio dei Mnistri,
nonche' della quota di lire 5 mliardi dell'accantonamento di parte corrente
relativo alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri per gli anni 1996, 1997 e
1998, con riferimento all a finalizzazi one "Contributo statale alle
associ azi oni nazional i di pronozi one soci al e", e della quota di lire 5
mliardi del nedesinm accantonanmento per gli anni 1997 e 1998 con riferinmento
alla finalizzazione "Diritto allo studi o degli alunni handi cappati della
scuol a nedi a superiore", costituiscono econonie di bilancio.

2-bis. di stanzianenti di cui all'articolo 14 della | egge 26 febbraio 1987

n. 49, cone determnati dalla tabella C allegata alla | egge 28 di cenbre 1995,
n. 550, sono ridotti di lire 10 miliardi per |'"anno 1996, di lire 12 niliard
per |'anno 1997 e di lire 12 mliardi per |'anno 1998.

3. di stanzi anenti dei capitoli del bilancio di previsione dello Stato, di
cui alla tabella 1 allegata al presente decreto, sono ridotti per |'anno 1996
per gli i nporti i ndi cati nell a tabella nedesinm, intendendos

corrispondentenente ridotte le relative autorizzazioni di spesa.

4. Le aut ori zzazi oni di spesa, di cui alla tabella 2 allegata al presente
decreto, sono ridotte per |'anno 1996 per gli inporti indicati nella tabella
medesima. Tali inporti sono reiscritti ai pertinenti capitoli del bilancio di
previsione dello Stato per |'anno finanziario 1998. Per |e autorizzazioni
correlate a limti di inpegno decorrenti dall'anno 1996, |a decorrenza de
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[imti nmedesim slitta all'esercizio 1997

5. Lo st anzi ament o del capitolo n. 1292 dello stato di previsione de
M nistero della pubblica istruzione, relativo al fondo per |le esigenze di
formazi one del personale e di potenzianmento e funzionamento di scuole e uffic
del | " anm ni strazi one scol asti ca, e' ridotto di lire 50 mliardi per |'anno
1996, di lire 220 mliardi per |'anno 1997 e di lire 50 mliardi per |'anno
1998. Una quota dello stanzianmento del suddetto capitolo, per |'anno 1996,
pari a 40 mliardi, e assegnata ai capitoli dello stato di previsione della
spesa del M ni stero dell a pubblica istruzione riguardanti |e spese di
funzi onamento ammi ni strativo e didattico delle scuol e secondarie superiori
5-bis. Con regol anent o governativo, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17

dell a | egge 23 agost o 1988, n. 400, e successive nodificazioni, €'
disciplinata la materia prevista dalla direttiva del Mnistro della pubblica
i struzione 3 aprile 1996, n. 133. Il finanzianmento di cui al comma 5 €'

finalizzato all'attuazione del predetto regol anento.

6. A decorrere dall'anno finanziario 1995 i contributi previdenziali a carico
dei dipendenti e dell'inpresa Ferrovie dello Stato S.p.a. di cui all'articolo
210 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1092,
sono versati, con cadenza nensile, al conto corrente di tesoreria infruttifero

intestato a "Ferrovie dello Stato - paganento pensioni". | contributi di cu
sopra, relativi ai periodi di paga precedenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono versati in unica soluzione entro il 15 luglio 1996.
7. di stanziamenti iniziali iscritti sui capitoli del bilancio di previsione
dello Stato per | *anno finanziario 1996 relativi all'indennita' e rinborso
spese di trasporto per missioni, sono ridotti del 20 per cento, ad eccezione
di quelle autorizzate dal M ni stero degli affari esteri per inpegni
i nt ernazionali.

8. Gi stanzianenti iniziali iscritti sui capitoli del bilancio di previsione

dello Stato per |'anno finanziario 1996, appartenenti alla categoria IV - con
escl usi one dell e spese aventi natura obbligatoria e delle rubriche 1 e 2 dello
stato di previsione del Mnistero degli affari esteri - sono ridotti del 7 per
cento; per lo stato di previsione del Mnistero della difesa - escluse le
rubriche 12 e 14 - lariduzione e limtata al 5 per cento. Si intendono
corrispondentenente ridotte le relative autorizzazioni di spesa. Su proposta
del Mnistro interessato, di concerto con il Mnistro del tesoro, |la riduzione
puo' essere operata su determ nati capitoli di spese discrezionali della
nmedesi na cat egori a.

9. L'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 34, comma 3, del decreto
| egi slativo n. 504 del 1992, cone determinata dalla tabella C della | egge 28
di cenbre 1995, n. 550, €' ridotta di lire 225 niliardi annui per ciascuno
degli anni 1996, 1997 e 1998.

10. Le somre mantenute in bilancio, ai sensi dell"articolo 15, comma 9, della

| egge n. 49 del 1987, conme sostituito dall'articolo 4, conma 11, della | egge
n. 559 del 1993, esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto
sui capitoli 4480, 4481, 4482 e 4483 dello stato di previsione del Mnistero
degli affari esteri per | "anno 1996, costituiscono econonie di bilancio,
ri spettivanente, per l[ire 50 mliardi, lire 80 mliardi, lire 230 mliardi e
lire 35 mliardi. Costi tui scono, altresi', econom e di bilancio |e
disponibilita' in conto residui per |I'inporto di lire 30 mliardi iscritte su

capitolo 7443 dello stato di previsione del Mnistero delle risorse agricol e,
alimentari e forestali per |"'anno finanziario 1996.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, |la
facolta' di i npegnar e le spese nei limti dei fondi iscritti nel bilancio
dello Stato e delle aziende autononme per |'anno 1996 puo' essere esercitata
limtatanente alle spese relative agli stipendi, assegni, pensioni ed altre

spese fisse o] aventi natura obbligatoria, alle conpetenze accessorie al
personale, alle spese di funzi onanmento dei servizi istituzionali delle
anmi ni strazioni, agli interessi, alle poste correttive e conpensative delle
entrate, ai trasferinmenti connessi con il funzionanento di enti decentrati,
alle spese derivanti da accordi e inpegni internazionali, alle spese connesse
a interventi per calamta' naturali, nonche' alle annualita' relative ai
limti di i npegno ed alle rate di ammortanento di mutui. Per effettive,
notivate e docunent at e esigenze, il Presidente del Consiglio dei Mnistri

sentito il M nistro del tesoro, su proposta dei Mnistri interessati, puo'
autorizzare |'assunzi one di ulteriori i npegni di spesa nell'anbito delle

disponibilita" di bilancio.
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12. di inpegni sui capitoli del bilancio dello Stato, relativi a erogazioni a
favore di soggetti ed enti pubblici o privati, sono assunti con cadenza
trimestral e per quote di pari inmporto. La presente disposizione non si applica
per le spese connesse con accordi internazionali, per rate di amortanento
mut ui, per annualita relative ai limti di inpegno, per regolazioni debitorie
pregresse e contabili e per obbligazioni giuridicanente perfezionate, nonche'
guando specifiche disposizioni |egislative prevedano espressamente erogazi oni
con cadenze di ver se da quella trinmestrale. Per effettive, notivate e
docunent at e esi genze, il Mnistro  del tesoro, su proposta dei Mnistri

interessati, puo' autorizzare |'assunzione di inpegni per inporti superiori al
predetto limte trimestrale.

13. Le riduzioni di cui al presente articolo, che non consentono |'adenpi nento
di obbligazioni giuridicanmente perfezionate alla data di entrata in vigore de

present e decreto, danno | uogo a reiscrizioni ai pertinenti capitoli di
bi l anci o del |l ' eserci zi 0 successi vo.
13-bis. Per gli anni 1997 e 1998 gli stanzianenti previsti dalla | egge 15

di cenbre 1990, n. 396, come deternminati dalla tabella C allegata alla | egge 28
di cenbre 1995, n. 550, sono ridotti di 5 mliardi di lire.

art. 4
Verifica stato invalidita' civile

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Entro il 30 novenbre 1996, i mnorati civili che alla data predetta
risultino titolari di pensi oni , asseghi ed indennita', sono obbligati a
presentare al M ni stero del tesoro - Direzione generale dei servizi vari e
dell e pensioni di guerra, un'autocertificazione ai sensi dell'articolo 2 della
| egge 4 gennaio 1968, n. 15, che ne attesti |le condizioni di salute, con

particolare riferinmento alle infermta'" che hanno dato |uogo al riconoscinmento
del beneficio economico di invalidita' civile.

Tal e certificazione dovra' essere effettuata con apposito nodello determ nato
dal Mnistro del tesoro con proprio decreto, da enanare entro il 30 settenbre
1996 e dovra' essere presentata ogni tre anni

2. La mancata presentazione della certificazione di cui al comma 1 entro i

termne stabilito determ na la sospensione i medi ata del|l'erogazi one de
beneficio in godinmento. Nel caso in cui |'invalido, entro novanta giorni dalla
dat a di comuni cazi one dell a sospensi one, non fornisca un'idonea
giustificazione circa | a mancata presentazione, il Mnistero del tesoro -

Direzione generale dei servizi vari e delle pensioni di guerra, provvede alla
revoca della provvi denza.

3. Il M nistero del tesoro - Direzione generale dei servizi vari e delle
pensi oni di guerra attua negli anni 1996 e 1997 un piano straordinario per
| ' ef fettuazi one di al nreno 150. 000 verifiche sanitarie, gia previste
dall"articolo 3, coma 10, del decreto-legge 30 maggi o 1988, n. 173,
convertito, con nmodi fi cazi oni, dall a | egge 26 luglio 1988, n. 291, da

effettuarsi, anche senza preavvi so, nei confronti dei titolari di benefici
economci di invalidita' civile, cecita" civile e sordonutisno.

3-bis. La per nanenza nei beneficiari del possesso dei requisiti sanitari
prescritti per usufruire dei trattanmenti economci di invalidita civile viene
accertata con verbal e enesso dai nedici appartenenti alla conm ssione nedica

superiore di invalidita civile o alle comm ssioni nediche periferiche per le
pensioni di guerra e di invalidita civile.

3-ter. In caso di accertata insussistenza dei requisiti sanitari, la Direzione
general e di cui al comma 1 provvede, entro novanta giorni dalla data della

visita di verifica o degli ulteriori accertanmenti che si rendessero necessari,
alla revoca delle provvidenze in godinento a decorrere dalla data della visita
di verifica.

3-quater. Avverso il provvedi nento di revoca e' ammesso ricorso al giudice
ordi nari o.

3-qui nqui es. Per consentire |'effettuazione delle verifiche di cui al comma 3,
le prefetture trasmettono alla Direzione generale dei servizi vari e delle

pensi oni di guerra o alle conmissioni mediche periferiche per |e pensioni di
guerra e di invalidita' civile, entro sessanta giorni, |a docunmentazi one
ri chiesta.

3-sexies. Nella pr ogr anmrazi one dell a attivita' di verifica la Direzione
general e di cui al comm 1 da' priorita' agli accertanenti nei confronti de
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beneficiari con anzianita' di godinento della pensione, assegno o indennita'
superiore a cinque anni e per qguel l e province ove piu' elevata e' Ila
per centual e degli assistiti ri spetto al dato medi o nazionale. La stessa
Direzi one presenta al M nistro del tesoro trinestral nente un prospetto che
i ndi ca, per ciascuna provincia, il numero di pensioni, assegni e indennita' in
essere dall'inizio del trinestre, nonche' il nunero dei casi esam nati, de

verbali enessi e delle revoche disposte in ciascun trinestre.

3-septies. Entro il 30 giugno di ogni anno, |la Direzione generale di cui a

coma 1 ef fettua la verifica dei requisiti reddittuali nei confronti de
beneficiari di pensione o assegno di invalidita' civile. Tale verifica avviene
medi ante controlli incrociati con |le banche dati del Mnistero delle finanze e

del casellario centrale dei pensionati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 di cenbre 1971, n. 1388, cone nodificato dall'articolo 6 de
decreto-1 egge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 22 marzo 1995, n. 85. Qualora dagli accertanmenti risulti che il titolare
del | a pensi one o dell ' assegno sia in possesso di redditi superiori ai limt
prescritti, la suddetta Di rezi one generale ne da' comuni cazione alla
conpetente prefettura per i provvedinenti di revoca. Per |'anno 1996 tale
verifica potra' essere effettuata entro il 31 dicenbre dello stesso anno.
3-octies. | controlli di cui al comma 3-septies sostituiscono |e verifiche
gi uridi co- econoni che disciplinate dal decreto del Mnistro del tesoro 20
luglio 1989, n. 293, e successive nodificazioni, nonche' le verifiche

reddituali di cui al decreto del Mnistro dell'interno 31 ottobre 1992, n. 553,
e successive nodificazioni.Restano fernme |l e disposizioni relative ai criteri e
alle nodalita' di calcolo dei redditi, al reginme delle inconpatibilita' e de
conseguente esercizio del diritto di opzione ed agli obblighi di conunicazi one

da parte degli interessati.
3-nonies. Il comma 4 dell'articolo 11 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537, €'
abr ogat o.
3-decies. Per |l e esigenze connesse all'attuazione delle verifiche di cui al
presente articolo e autorizzata la spesa di lire 30 niliardi per |I'anno 1997.
Le somme non i mpegnat e nell'esercizio 1997 possono esserlo in quello
successi vo

art. 5
Par zi al e copertura posti scuola
Testo: in vigore dal 17/08/1996
1. Per il personale del conparto scuola continuano ad applicarsi le
di sposi zi oni contenute nell'articolo 4 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537,
in materia di organi ci e di assunzione di personale di ruolo. Per |'anno
scol astico 1996- 1997 i criteri di programmazi one del | e nuove noni ne per
| ' assunzi one del per sonal e docent e, con rapporto di lavoro a tenpo
i ndet ermi nato, sono stabiliti con il decreto internmnisteriale previsto da
comma 15 del suddetto articolo 4, in nodo tale da contenere | e assunzioni sui
posti delle dotazioni organiche provinciali, preordinate alle finalita' di cui
all'articolo 3 del decreto intermnisteriale 8 maggio 1996, n. 174, entro il
limte del 35 per cento delle predette dotazioni. E fatto divieto di

procedere alla copertura dei posti delle citate dotazioni organi che nedi ante
assunzi one di personal e con rapporto di lavoro a tenpo determ nato.

2. In rel azi one alle esi genze di attuazione e sviluppo dei programi di
prevenzi one e recupero dell a di spersi one scol astica nelle scuole di ogni

ordine e grado e dei programm di diffusione dell'insegnamento della |ingua
straniera nella scuola elenentare, ivi conpresa |a formazione |linguistica de

docenti, il per sonal e dell e dot azi oni organi che provinciali e
prioritariamente utilizzato per la sostituzione dei docenti inpegnati ne

predetti programm.

3. Nelle scuole elenentari, fernop restando il disposto dei conmm precedenti,

il personale delle dotazioni organiche provinciali puo' essere utilizzato per
lo svolginento delle attivita" di tenpo pieno, autorizzate in deroga a quanto

previsto dall'articolo 130, comma 2, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di istruzione approvato con decreto |legislativo del 16
aprile 1994, n. 297, in rel azione ad accertate esigenze connesse alle

speci fi che situazioni |ocali.

art. 6
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Fondo patronati e fiscalizzazione oneri social
Testo: in vigore dal 23/05/1999

art. 8

Testo: in vigore dal 17/08/1996

cilindrata non superiore a quella indicata nel periodo precedente,";

b) nel comm 8, prino periodo, dopo |le parole: "la riduzione non si applica"
sono inserite le seguenti: "alla parte dei conpensi che supera |'anmmontare di
cento mlioni di lire e";

b- bis) nel comma 8, secondo periodo, le parole "ridotto del 25 per cento a
titolo di deduzione forfettaria delle spese;" sono sostituite dalle seguenti:
"ridotto del 20 per cento a titolo di deduzione forfettaria delle spese. La
ri duzi one non Si applica alla parte dei proventi che supera |'anmmontare di
cento mlioni di lire;".

2. Le di sposi zi oni del comma 1, lettera a), si applicano per |e quote di
ammortanento, i canoni di | ocazione anche finanziaria o di noleggio e | e spese
di inpiego, cust odi a, manut enzi one e riparazione relativi al periodo di
i nposta in COorso alla data di entrata in vigore del presente decreto; le
di sposi zi oni del comm 1, lettere b) e b-bis), si applicano per i conpensi
percepiti a decorrere dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in
vi gore del presente decreto.

art. 9
Reddito di inpresa

Testo: in vigore dal 20/06/1996

1. A testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) nell'articolo 55, comm 3, lettera b), la parola "nono" e
seguente: "quarto"

b) nell"articolo 67, conmma 10, prino periodo, dopo |le parole: "2500 centinetri
cubici" sono inserite Il e seguenti "nonche' i1 ciclonotori e i notocicli di
cilindrata non superiore a 350 centinmetri cubici”.

2. La disposizione della lettera a) del comma 1 si applica con riferinento ai

sostituita dall a

proventi incassati a decorrere dal periodo di inposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto; |e disposizioni della lettera b) de
comma 1 si applicano per le quote di ammortamento, i canoni di | ocazione anche
finanziaria o di noleggio e |le spese di inpiego, custodia, manutenzione e
ri parazione relativi al periodo di inposta in corso alla data di entrata in

vi gore del presente decreto.

art. 10
Inposta sul valore aggiunto, inposte di registro, sulle successioni e
sul |l e donazioni e tasse ipotecarie e catastali.

Testo: in vigore dal 17/08/ 1996

1. Nell'articolo 19, secondo conma, lettera c), del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole "I'inposta relativa
all"acquisto o all'inportazione" sono inserite |le seguenti: "di ciclonotori,".
2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) nell'articolo 44:

1) al primo comma, dopo la parola "presentata" sono inserite |le seguenti:

"nonche' dalle l'i qui dazi oni peri odi che di cui agli articoli 27, 33 e 74,
quarto comma" e le parole "neta' della" sono soppresse;

2) il secondo comma e' abrogato;

b) nell'articolo 54, quarto comm, €' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le disposi zi oni del precedente periodo non si applicano nei casi previsti
dall'articolo 60, sesto comma.";

c) nell'articolo 60, dopo il quinto comm, e' inserito il seguente:

"L'inposta non versata, risultante dalla dichiarazione annuale, e iscritta
direttanente nei ruoli a titolo definitivo unitanmente ai relativi interessi e
all a sopratassa di cui all"articolo 44. La stessa procedura deve intenders
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applicabile per 1la naggiore inposta deternm nata a seguito della correzione di
errori materiali o di calcolo rilevati dall'ufficio in sede di controllo della
di chi arazione. L'ufficio, prima del | "iscrizione a ruolo, invita i

contribuente a versare | e sorme dovute entro trenta giorni dal ricevinento
del | " avvi so, con appl i cazi one dell a soprattassa pari al 60 per cento della
sonma non versata o0 versata in meno. Le sonme dovute devono essere versate

direttanente all'ufficio con l e nmodalita' di cui all'articolo 38, quarto
comma. .

2-bis. All"articolo 72, terzo comma, nunero 1), del decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, le
parol e "conpreso il personale tecnico amm nistrativo" sono soppresse.

2-ter. In der oga all"articolo 20 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, le
di sposi zioni del conmma 2 si applicano anche ai rapporti pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3. Nell"articolo 72, quarto comm, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate |e seguenti nodificazioni:

a) le parole "superiore ad un mlione di lire" sono sostituite dalle seguenti:
"superiore a lire cinquecentonila";

b) e aggi unt o, in fine, il seguente periodo: "Il predetto linmte di lire
ci nquecentom | a non si applica alle cessioni di prodotti soggetti ad acci sa,
per le quali la non inponibilita' all'inposta sul val ore aggiunto opera alle
stesse condizioni e negli stessi limti in cui viene concessa |'esenzione da

diritti di accisa.".

4, Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) nell'articolo 2, terzo comma, lettera h), le parole "per effetto de
secondo comma dell'articolo 19" sono sostituite dalle seguenti: "per effetto
del "articolo 19, secondo conma, lettere da a) a e-quater)"”;

b) nell"articolo 10, nunero 8), le parole "o acquistati per la rivendita" sono
soppr esse;

c) nell'articolo 10 dopo il nunero 8) e' inserito il seguente:

"8-bis) le cessioni di fabbricati, o di porzioni di fabbricato, a destinazione
abitativa, effettuate da soggetti diversi dalle inprese costruttrici degl
stessi o dall e i mprese che vi hanno eseguito, anche tranite inprese
appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, prim comm, lettere c),
d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, ovvero dalle inprese che hanno
per oggetto esclusivo o principale dell"attivita' esercitata la rivendita dei
predetti fabbricati o delle predette porzioni;";

d) nell'articolo 19, secondo comma, dopo la lettera e-quater) e' aggiunta |la
seguent e:

"e-quinquies) non e ammessa in detrazione |'inposta relativa all'acquisto di
fabbricati, o di porzioni di fabbricato, a destinazione abitativa ne' quella
relativa alla | ocazi one degli stessi, salvo che per le inprese che hanno per

oggetto escl usivo o] principale dell'attivita' esercitata la rivendita dei
predetti fabbricati o delle predette porzioni;

e) nel nunmero 127-ter) della tabella A parte terza, sono soppresse |le parole:
"o acquistati per la rivendita".

5 A testo uni co dell e disposizioni concernenti |'inposta di registro,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) nell'articolo 40, comma 1, secondo periodo, le parole: "ad eccezione delle
| ocazioni e degli affitti, e delle relative cessioni, risoluzioni e proroghe,

esenti ai sensi dell"articolo 10, numero 8), dello stesso decreto” sono
sostituite dalle seguenti : "ad eccezione delle operazioni esenti ai sens

dell"articolo 10, nuneri 8) e 8-bis), dello stesso decreto";

b) il conma 4 dell'articolo 50 e' abrogato;

c) nell'articolo 4, comma 1, della tariffa, parte prima, la lettera b) e’
sostituita dalla seguente: " b) fusione tra societa', scissione delle stesse,
conferinento di azi ende o] di conpl essi aziendali relativi a singoli ram

dell'"inpresa fatto da una soci eta' ad altra societa' esistente o da
costituire; anal oghe oper azi oni poste in essere da enti diversi dalle
societa' : lire 250.000;".

6. L'inporto di ciascuna delle inposte di registro, ipotecaria e catastale,
stabilito in m sura fissa dalle disposizioni vigenti anteriornente alla data
di entrata in vigore del presente decreto, e elevato a lire 250 nmla

7. 1l comma 1 dell'articolo 2 della tariffa, parte seconda, allegata al testo
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uni co delle di sposi zi oni concernenti |'inposta di registro, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e' sostituito
dal seguente: "Scritture private non autenti cate quando |'anmontare
dell"inmposta risulti inferiore a lire 250.000 o quando abbi ano per oggetto | a
negozi azi one di quote di partecipazione in societa’ o enti di cui all'articolo
4, parte pri ng, 0 di titoli indicati nell'articolo 8 della tabella: lire
250. 000. ".

8. Le di sposi zi oni dei conmmi 6 e 7 si applicano agli atti giudiziari

pubblicati o emanati, agli atti pubblici formati, alle donazioni fatte e alle
scritture private autenticate a partire dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, nonche' alle scritture private non autenticate e alle
denunce presentate per la registrazione da tale data.
9. L' aunento dell'inposta di registro previsto dai commi 6 e 7 non si appli ca:

a) alle locazioni e affitti di beni inmobili;

b) alle m sure previste dall'articolo 7 della tariffa, parte prim, allegata
al testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

10. Al testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta sulle successioni
e donazi oni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) nell'articolo 27, comm 3, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:
"La rettifica deve essere notificata, nediante avviso, entro il termne di
decadenza di due anni dal paganento dell'inposta principale";

b) nell'articolo 37, comma 1, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "sessanta giorni". Tal e di sposi zione si applica anche alle
di chi arazioni relative a successioni apertesi prima della data di entrata in
vi gore del presente decreto ma la cui inmposta non sia stata ancora |iquidata
all a stessa dat a;

c) nell'articolo 59, comm 1:

1) nell'alinea, l e par ol e "nell a msura fissa di lire centomla" sono
sostituite dalle seguenti : "nell a m sura fissa prevista per |'inposta di
registro”;

2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: " b) per |le donazioni di ogni
altro bene 0 diritto di chiarato esente dall'inposta a norma di | egge, ad
eccezione dei titoli di cui alle lettere h) ed i) dell'articolo 12.".

11. A fini dell a tenpestiva definizione delle |iquidazioni delle
di chi arazi oni di successi one e dell'appuranmento delle dichiarazioni relative
all'inposta sul val ore aggiunto per il recupero degli onessi o insufficienti
versamenti della nedesima inposta |'anmm nistrazione finanziaria adotta, senza
oneri aggiunti a carico dell o St at o, e msure necessarie alla

ri organi zzazi one dei servizi in nodo da assicurare maggiori entrate nette per
gli anni 1996, 1997 e 1998, rispettivanmente non inferiori alire 700 mliardi,
alire 1.600 mliardi e a lire 1.200 mliardi

12. La tabel | a dell e tasse i potecarie allegata al testo unico delle
di sposi zi oni concernenti e i nposte ipotecaria e catastale, approvata con
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e' sostituita dalla tabella A
all egata al presente decreto.

13. 11 titolo Il della tabella A allegata al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 648, e' sostituito da quello di cui alla
tabella B all egata al presente decreto.

14. La riscossione volontaria delle tasse ipotecarie e dei tributi speciali di
cui ai comm 12 e 13 e' affidata agli uffici del dipartinmento del territorio.
15. Alla parte prima della tariffa annessa al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 642, cone sostituita dal decreto del Mnistro
dell e finanze 20 agosto 1992, pubblicato nel supplenento ordinario n. 106 alla
Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 1992, la nota 1 all'articolo 3 €'
soppr essa.

16. La lettera b) del quinto comma dell'articolo 4 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650, e' soppressa.

17. Le di sposi zioni dei comm 12, 13, 14 e 15 hanno effetto a decorrere dal
trentesi no gi orno successi vo alla data di entrata in vigore del presente
decr et o.

18. Alla | egge 27 febbraio 1985, n. 52, sono apportate | e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all"articolo 16:

1) il secondo periodo del secondo comra e' sostituito dal seguente: "Lo stesso
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decreto potra' autorizzare, anche in sostituzione della nota di trascri zi one,
di iscrizione e della domanda di annot azi one, da qual unque titolo derivanti,
|l a presentazione di una nota o di una domanda redatta su supporto informatico
0 la sua trasm ssione nediante |'uso di el aboratori elettronici, stabilendo |le

caratteristiche tecniche di tale nota o domanda e della certificazione di
avvenut a esecuzione delle formalita' .";

2) dopo il terzo comm, €' aggiunto il seguente:

"Con successivo decreto del M nistro dell e finanze, di concerto con i
M ni stro di grazia e giustizia, viene stabilita, per ciascuna conservatoria
dei registri i mobiliari, |l a data a decorrere dalla quale | a presentazi one

della nota di trascrizione, di iscrizione e della domanda di annot azi one da
qual unque titolo derivanti avviene secondo |e nodalita' stabilite dal secondo
peri odo del secondo comma.";

b) nell"articolo 20, dopo il terzo comma €' inserito il seguente:

"A decorrere dalla data di attivazione del colleganmento in rete tra i servizi
nmeccani zzati di conservazi one dei registri immobiliari |'elenco delle
formalita' di cui al terzo conma puo’ essere richiesto anche per anbiti

circoscrizionali diversi da quello della conservatoria ove |la richiesta stessa

e' presentata.".

19. La parte che domanda |'esecuzione di una trascrizione, iscrizione o
annot azi one, ferno rest ando | ' obbligo di presentare al conservatore de
registri inmobiliari il titolo nelle forme previste dal codice civile, puo
altresi' produrre il contenuto del titolo stesso su supporto informatico,
secondo | e nodalita' e le caratteristiche tecniche da stabilire con decreto
del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro di grazia e giustizia.
20. All"articolo 12 del decreto-legge 14 nmarzo 1988, n. 70, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 13 maggi o 1988, n. 154, dopo il comua 2, €'
inserito il seguente:

"2-bis. Per le wunita" inmmbiliari urbane oggetto di denuncia in catasto con
nodal ita' conform a guel l e previste dal regolanmento di attuazi one

dell"articolo 2, conm 1-quinquies ed 1-septies, del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75,

| a di sposizione di Cui al prinmo periodo del comma 1 si applica, con
riferimento alla rendita proposta, alla sola condizione che il contribuente
dichiari nell'atto di vol er si avval ere dell e disposizioni del presente
articolo.".

21. All'articolo 34 del testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta
sul | e successi oni e donazioni, approvato con decreto |legislativo 31 ottobre
1990, n. 346, dopo il comma 6, e' aggiunto il seguente:

"6-bis. La disposizione del comma 5 si applica inoltre alle unita' imobiliari
ur bane oggetto di denuncia in catasto con nodalita' conform a quelle previste
dal regolanmento di attuazione dell'articolo 2, comm 1-quinquies e 1l-septies,
del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 marzo 1993, n. 75, con riferinmento alla rendita proposta, alla sola
condi zi one che la volonta' di avval ersene sia espressanente nmani festata nell a
di chi arazi one di successione.".

22. All"articolo 15 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con

nmodi fi cazioni, dalla 1|egge 22 marzo 1995, n. 85, dopo il comma 1, e' aggiunto
il seguente:

"1-bis. Per le wunita' immbiliari urbane oggetto di denuncia in catasto con
nodalita' conform a quel | e previste dal regolanento di attuazi one

dell"articolo 2, conm 1-quinquies ed 1-septies, del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75,
si applicano l e di sposi zi oni di cui al comm 2-bis dell'articolo 12 de
decreto-1egge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
13 maggi o 1988, n. 154, nonche' quelle di cui al prino periodo del comma 1.

In tale caso, nel term ne di di eci gi orni dall'"eventuale notifica della
rendita catastale definitiva, il cedente puo’ enettere fattura per
| "inmporto eccedente |'ammontare dei corrispettivi assoggettati all'inmposta sul
val ore aggi unto.".

22-bis. All'articolo 10, prinmo conmg, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, dopo i

nunero27-ter e' aggiunto il seguente:
"27-quater. Le prestazioni delle conpagnie barracellari di cui all"articolo 3
della | egge 2 agosto 1987, n. 382".

Pagina 10



Decreto Legge del 20/06/1996 n. 323

art. 11
I mposta sulle assi cur azi oni sul gas metano e altre entrate.

Testo: in vigore dal 17/08/1996
1. L' articolo 9 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, e' sostituito da

seguent e:

"Art. 9 (Denuncia e versanenti). - 1. di assicuratori debbono versare
all'ufficio del registro entro il nese solare successivo |'inposta dovuta sui
prem ed accessori i ncassati in ciascun nese solare. | versanenti cosi
effettuati vengono sconputati nella |iquidazione definitiva di cui al comma 4.
2. Entro il 31 mmggi o di ciascun anno gli assicuratori debbono presentare
all'"ufficio del registro nell a cui  circoscrizione hanno | a sede o | a
rappresentanza presso la quale tengono il registro di cui agli articoli da 5 a
8, la denuncia del | " anmont are conpl essivo dei pren ed accessori incassati
nel | ' esercizio annuale  scaduto, su cui e' dovuta |'inposta, distinti per

categorie di assicurazioni, secondo le risultanze del registro nedesino.
3. La denuncia di cui al comm 2 deve essere redatta in conformta' al nodello

stabilito con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con quello
del | "industria, del comrercio e dell'artigianato.

4. Sulla base della denuncia |'ufficio del registro procede entro il 15 giugno
alla liquidazione definitiva dell'inposta dovuta per |'anno precedente.

L' ammont are del resi duo debito o dell'eccedenza di inposta, eventual mente
risultante dalla predetta |iquidazione definitiva, deve essere conputato ne
prinmo versanento mensil e successi vo a quello della conuni cazione della

| i qui dazi one da parte dell'ufficio del registro.

5. L'inporto da pagare e' arrotondato alle mlle lire superiori se le ultine
tre cifre superano e cinquecento lire e a quelle inferiori nel caso
contrario.".

2. Le di sposi zioni del conma 1 si applicano a decorrere dai prem incassati
nel Il ' anno sol are 1996. L'obbligo di effettuare i versanenti nensili decorre
dal nese di settenbre 1996 e | 'amontare delle inposte relative ai prem
i ncassati fino al mese di luglio 1996, dedotto quanto versato a titolo di
i qui dazi one provvisoria nella rata scadente il 15 giugno 1996, deve essere
versato in rate eguali unitanmente ai versanmenti nensili previsti da settenbre
a di cenbre. Non devono essere effettuati i versanenti previsti per il 15
settenbre 1996, il 15 dicenbre 1996 e per il 15 marzo 1997 in base alle
i qui dazioni provvisorie gia' effettuate.

3. Il comm 8 dell'articolo 26 del testo unico delle disposizioni |egislative
concernenti le i mposte sulla produzione e sui consunm e relative sanzioni
penali ed amm ni strative, approvato con decreto |legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e' sostituito dal seguente:

" 8. L' accertamento del | ' accisa viene effettuato sulla base di dichiarazioni
mensili contenenti tutti gli elenenti necessari per |a determ nazione de
debito d'inposta. Le di chi ar azi oni devono essere presentate dai soggetti
obbligati entro il nese successivo a quello cui si riferiscono. Entro | o
stesso term ne deve essere effettuato il paganmento dell'accisa.".

3-bis. Le m scel e i drocar buri che gassose che residuano dai processi di
| avorazi one degli stabilinenti industriali utilizzate cone conbusti bili

assoggettate alla tassazione prevista dal comma 5 dell'articolo 21 del testo
uni co delle di sposi zi oni |egislative concernenti |e inposte sulla produzi one
esui consum e relative sanzioni penali e anmministrative approvato con decreto
| egi slativo 26 ottobre 1995, n. 504, assolvono |'accisa con aliquota zero.

4. 11 M nistro delle finanze entro il 30 giugno 1996 adotta di sposi zioni per
| " aument o del prezzo dei biglietti delle lotterie nazionali istantanee e per
la ripartizione dei relativi proventi con el evazi one del nonte prem, in nodo
da assicurare un naggior gettito per |'erario non inferiore a 300 mliardi di
lire per il 1996 e a 550 niliardi di lire per ciascuno degli anni 1997 e 1998.

5. L'aggio spettante ai venditori dei biglietti delle lotterie istantanee e
stabilito nella m sura dell'otto per cento del prezzo di vendita al pubblico
di ciascun biglietto.

art. 11 - bis
Term ni per i versamenti in materia di irregolarita’ formali

Test o: soppresso dal 26/10/ 1996
1. Le di sposizioni di cui all'articolo 19-bis del decreto-legge 23 febbraio
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1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 marzo 1995, n. 85,
e successive nodificazioni, si applicano alle irregolarita', alle infrazioni e
all e inosservanze di obblighi o adenpi nenti comesse fino al 30 giugno 1996 e
l e istanze ed [ relativi versanenti devono essere effettuati entro il 15
di cenbre 1996.

art. 12
Devol uzi one erariale delle maggiori entrate

Testo: in vigore dal 20/06/1996
1. Le entrate derivanti dal presente titolo sono riservate all'erario e

concorrono alla copertura degli oneri per il servizio del debito pubblico,
nonche' alla realizzazione delle Iinee di politica econonica e finanziaria in
funzi one degli i mpegni di riequilibrio del bilancio assunti in sede
comunitaria. Con decreto del M nistro delle finanze, di concerto con i

M nistro del tesoro, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vi gore del presente decreto, sono definite, ove necessarie, le nodalita' di

attuazi one di quanto previsto dal presente articolo.

art. 12 - bis
Esenzione dalla tassa per lo snaltinmento dei rifiuti solidi wurbani.

Testo: in vigore dal 17/08/1996

1. 1 cormuni  possono disporre |'esenzione dalla tassa per o smaltinmento dei
rifiuti solidi ur bani dei fabbricati rurali adibiti ad abitazione, siti in
zone agricole ed utilizzati da produttori e lavoratori agricoli sia in

attivita' che in pensione.

art. 13
Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 20/06/1996

1. 11 presente decreto entra in vigore il giorno stesso dell a sua
pubblicazione nella Gazzetta U ficiale dell a Repubblica italiana e sara

presentato alle Canmere per |a conversione in |egge.

Il presente decret o, munito del sigillo dello Stato, sara’ inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Tabel la A
TABELLA DELLE TASSE | POTECARI E

Testo: in vigore dal 20/06/1996
(prevista dall'art. 10, comm 12)

TASSE | POTECARI E Parte | - uffici meccani zzati
N. Od. OPERAZI ONI Tariffa in
lire
1.0 Esecuzione di formalita

- per ogni nota di trascrizione o
annot azi one (a) 50. 000

- per ogni formalita' con efficacia anche
di voltura, oltre gquanto previsto nel
punto precedente 50. 000

2.0 | spezi one

2.1 | spezi one nomi nativa
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- per ogni nomnativo richiesto (b)

* nell' anmbito nazionale (oltre quanto

Pagina 13

previ sto nei successivi punti) (c) 30. 000
* nell'anbito di una singola conservatoria
ovvero circoscrizione o sezione staccata
degli uffici del territorio 5. 000
- per ogni formalita' contenuta nell'elenco
sintetico (d) 2. 000
- per ogni fornalita' stanpata a seguito di
i spezi one nom nativa (c) (e) 5. 000
- per ogni nota o titolo visionati a seguito
di ispezione nom nativa (e) 5. 000
* nell' anbito nazionale (oltre quanto
previsto nei precedenti punti) (c) per
ogni nese o frazione di nese 100. 000
2.2 | spezi one per imobile
- per ogni particella o unita" imobiliare
ur bana (b)
* nell"anmbito di una singola Conservatoria
ovvero circoscrizione o sezione staccata
degli uffici del territorio 5. 000
- per ogni fornmalita' contenuta nell'elenco
sintetico (d) 2. 000
- per ogni fornmalita' stanpata a seguito di
i spezione per inmmbile (c) (e) 5. 000
- per ogni nota o titolo visionati a seguito
di ispezione per imobile (e) 5. 000
2.3 | spezi one congi unta nom nativa e per
i mobi | e
- per ogni richiesta (b)
* nell'anmbito di una singola Conservatoria
ovvero circoscrizione o sezione staccata
degli uffici del territorio 5. 000
- per ogni fornmalita' contenuta nell'elenco
sintetico (d) 2. 000
- per ogni formalita' stanpata a seguito di
i spezi one congiunta (c) (e) 5. 000
- per ogni nota o titolo visionati a seguito
di ispezione congiunta (e) 5. 000
3.0 Certificazione
3.1 | certificati ipotecari
- per ogni stato o certificato riguardante
una sol a persona (f) 30. 000
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- per ogni nota visionata dall'ufficio, fino
ad un massino di mlle note 2. 000
- per ogni facciata, stanpata o fotocopiata 1. 000
3.2 rilascio copia
- per ogni richiesta di copia di nota o
titolo 5. 000
- per ogni facciata, stanpata o fotocopiata 1. 000
3.3 altre certificazioni
per ogni altra certificazione o
attestazi one 5. 000
4.0 Note e donmande di ufficio
- per le rinnovazioni di ipoteca da
eseguirsi d ufficio e per ogni altra nota
o0 donanda di cui agli articoli 2647
ultinp comma, e 2834 del codice civile
e all'articolo 113-ter disp. att. del
codice civile 15. 000
5.0 Ri |l ascio di elenco dei soggetti presenti
nelle formalita" di un determ nato gi orno
- per ogni pagina dell'elenco 10. 000

(a) Conpresa la certificazione di eseguita formalita' da apporre
in calce al duplo della nota, da restituire al richiedente.

(b) I'l diritto e' dovuto antici patanente.

(c) Il servizio sara' fornito progressivanmente dagli uffici e
per gli uffici oggetto di nuova aut onazi one.

(d) L'indicazione della presenza di annotazi one non si considera
formalita'.

(e) il diritto e dovuto in misura doppia se la stanmpa della
formalita' o la visione della nota o del titolo vengono
effettuate indi pendentenente dalla i spezione nom nati va per
i mmobi |l e o congi unt a.

(f) Se il certificato riguarda cumul ativamente il padre, |a nadre
ed i figli, nonche' entrambi i coniugi, gli inmporti sono
dovuti una volta.

TABELLA DELLE TASSE | POTECARI E
TABELLA A
TASSE | POTECARI E Parte Il uffici non meccani zzati
| | _ _
N Od. | OPERAZI ONI | Tariffa in
| | lire
| |
1.0 | Esecuzione di formalita' |
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- per ogni nota di trascrizione, iscrizione
0 annot azi one (a) 50.

000

2.0 | spezi one
2.1 | spezi one nom nativa
- per ogni nom nativo richiesto (b) 5.

- per ogni nota o titolo visionati a seguito
di ispezione nomnativa (c) 5.

000

000

3.0 Certificazione
3.1 certificati ipotecari

- per ogni stato o certificato riguardante
una sol a persona (d) 30.

per ogni nota visionata dall'ufficio fino
ad un massino di mlle note 2.

- per ogni facciata fotocopiata 1.
3.2 rilascio copia

- per ogni richiesta di copia di nota o
titolo 5.

- per ogni facciata fotocopiata 1.
3.3 altre certificazioni

- per ogni altra certificazione o
attestazi one 5.

000

000
000

000
000

000

4.0 Not e e domande di ufficio

- per le rinnovazioni di ipoteca da
eseqguirsi d ufficio e per ogni altra nota
o domanda di cui agli articoli 2647
ultinmo comma, e 2834 del codice civile
e all'articolo 113-ter disp. att. del
codice civile 15.

000

(a) Conpresa la certificazione di eseguita fornalita' apposta
in calce al duplo della nota da restituire al richiedente.
Nel caso di nota contenente piu negozi o convenzioni, il
diritto e dovuto per ognhi negozio o convenzi one.

(b) I'l diritto e' dovuto anti ci patanente.
(c) il diritto e dovuto in misura doppia se la visione della

o0 del titolo viene effettuata indi pendentenente dalla
i spezi one nom nativa.

ed i figli, nonche' entranmbi i coniugi, gli inmporti sono
dovuti una volta.

not a

(d) Se il certificato riguarda cunul ativanente il padre, la nmadre
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Tabella B
TRI BUTI SPECI ALI CATASTALI

Testo: in vigore dal 20/06/1996
(prevista dall"articolo 10, comma 13)

TRI BUTI SPECI ALI CATASTALI TABELLA B
N. tariffa
ord. oper azi oni inlire annot azi oni
1 consul t azi one degl i Il diritto e da applicare
atti catastali di stintanente per il

catasto dei terreni ed i
catasto fabbricati.

a) consul tazi one
effettuata su docunent
cartacei, ogni trenta
m nut i 10. 000

b) consul tazi one
stanpata dal |l a base

i nformativa, per ogni
pagi na formato A4 2. 500

c) consul tazione
conportante sel ezi one
di dati el aborati anche
in tenpi differiti, per
ogni pagi na 5.000] Quando | a consul tazi one
concerne uffici diversi da
quell o ove la richiesta e
presentata il diritto e
triplicato

d) consultazione della
mappa catastal e con
estrazi one di copia per

ogni foglio formato A4 2. 500

2 certificati, copie ed Quando i certificati sono
estratti delle richiesti da privati per
risultanze degli atti conmprovare |la situazione
costituiscono i catasti general e reddituale e
e che conmunque sono patrinoniale ai fini della
conservati presso |le | egi sl azi one sul |avoro, di
sez. catastali degli quel | a previdenzial e, di
uffici del dipartinmento quel l a sulla pubblica
del territorio, esclusi i struzione e' dovuto i
quelli di cui ai punti solo diritto fisso di lire
3 e 4 (oltre diritti di 5. 000.

ricerca punto 1):

a) per ogni certificato,
copia o estratto
ottenuto da stanpante
coll egata alla base
informativa, ovvero da
supporto cartaceo 20. 000

b) per ogni pagi na
formato A4 di
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consul t azi one stanpata

o di copia rilasciata 2. 500

3 copie ed estratti sulla Quando trattasi de
base delle risultanze rilascio di copie di
di atti catastali nonogr afie, di vertici
conservati su supporto trigononetrici o di
cartaceo o capi sal di di livellazione
informati zzat o, di o del calcolo delle
carattere esclusivanmente coordi nate grafiche di
tecnico-grafico (oltre punti desunte dalla mappa
al diritto di ricerca originale, tutte le tariffe
nella msura di cui al sono raddoppi at e.
punto 1):

a) per ogni copia o
estratto rilasciato 20. 000

b) per ogni quattro

el ementi unitari
richiesti o frazioni

di quattro (particella
per gli estratti e le
copi e autentiche delle
mappe dei tipi e degli
abbozzi foglio di mappa
per | e copie dei quadri
di unione; particella
derivata per tipi di
frazi onanment o

esam nati; vertice o
caposal do, per le copie
di nonografie; punto per
il calcolo delle

coordi nate; intestazione
di ciascuna partita
confinante ecc.) 5. 000

4 copie di planinetrie e
di el aboratori

pl aninmetrici di unita'
i mobi liari urbane,
ottenute da stanpante
coll egata alla base

i nformativa, ovvero da
supporto cartaceo (oltre
al diritto di ricerca
nella msura di cui al
punto 1):

a) per ogni richiesta 20. 000
b) per ogni planinetria

o el aborato planinetrico
di formato senplice o A4] 2.500

5 defini zi one e

i ntroduzi one delle
volture, delle

di chi arazi oni di nuova
costruzione e di
vari azi one, dei tipi
mappal i e di
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frazi onanento, ai fini
del | " aggi or nanmento del l e

i nt ender si

iscrizioni nei catasti e
al | " anagrafe
tributaria:
a) per ogni donmanda di
vol tura 50. 000
b) per ogni unita' di
nuova costruzi one ovvero
deri vata da denuncia di
vari azi one 50. 000
c) per ogni tipo, fino
ad un massino di 10
particelle edificate
ovvero derivate da
frazi onanment o 50. 000
per ogni particella
eccedent e 5. 000
consul enze tecni che
i nerenti |'applicazione
dei tributi spettanti
agli enti locali:
per ogni consul enza
resa 10. 000
lavori inerenti la Il diritto si applica a
di vi sione degli atti ci ascuno dei cormuni
catastali per variazione interessati dalla
dell e circoscri zi oni vari azi one che acqui si scono
territoriali conunali: negli atti le particelle.
a) per ogni variazione 100. 000
b) per ogni particella
catastale trattata 5. 000
autenti cazione di copie | diritti sono pari alla
ed estratti meta' di quelli stabiliti
nella tabella per le
corrispondenti operazioni
rilascio nel secondo In aggiunta ai diritti
gi orno, successivo alla previsti ai corrispondenti
richiesta, di numeri della tabella
certificati, copie ed nonche' ai certificati
estratti formati sulla esenti, si applica i
base di atti catastali, diritto di urgenza, di
conservati su supporto importo pari ai suddetti
cartaceo. diritti. Per i certificati,
copie ed estratti ottenuti
da stanpante collegata alla
base informativa il diritto
di urgenza non si applica.
L' esenzi one del paganento dei tributi speciali di cui alla
presente tabella viene applicata nei soli casi in cui essa e'
previ sta da specifiche disposizioni di |egge. Per pagi na devono

venti cinque righe ottenute da stanpante collegata alla
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base informativa nel caso di testo al fanunmerico ovvero, d¢ |
docunent i |

|
| intendersi ogni foglio di formato A4 ne
| grafici.

I

deve

Tabella 1
Rl DUZI ONE di COMPETENZA

Testo: in vigore dal 17/08/1996
(prevista dall'art. 3,

PRESI DENZA DEL CONSI GLI O DE
M NI STRI
1386: Ri nborso agevol azi oni postali
7615: Fondo Protezione Civile
7658: Realizzazi one netropolitane
7900: Fondo per Roma Capitale
TOTALE P.C. M
M NI STERO DEL TESORO
4517: Contributi a gestioni previdenz.
4529: Garanzi e Canbio
4531: Somma da assegnare all' Al MA
4532: Somma da assegnare all' Al MA
4542: Somra da assegnare all' Al MA
4585: Sommma da versare al Fondo di
Tesoreria
4640: Sovvenzione all' ANAV
5929: Somma da erogare per i consultori
famliari
7743: Aunento Fondo presso Cassa
Credito I nprese Artigiane
7750: Rate Mutui F S
7775: Fondo Mediocredito Central e
7795: Apporto dello Stato a edilizia
resi denzi al e
7828: Fondo Credito Cooperazi one
7878: Piste ciclabil
7879: Mediocredito Centrale e
Artigi ancassa
8317: Fondo Solidarieta" Nazionale
8778: Contributo straordinario alla
Sicilia
9010: Difesa del suolo
TOTALE TESORO
M NI STERO DELLA DI FESA
3204: Assistenza noral e e benessere
TOTALE DI FESA
Rl DUZI ONE
d
COVPETENZA
M NI STERO RI SORSE AGRI COLE
7972: Contributi pesca
7974: Piano pesca
8123: Subsidenza Ravenna e Delta Po
8287: Somma a enti sviluppo agricolo
TOTALE RI SORSE AGRI COLE
M NI STERO DELL' | NDUSTRI A
7552: Fi nanzi anento settore aeronautico
7553: Contributi interessi settore
aeronauti ca
7554: Ente cellulosa e carta
7561: Interventi industria bellica
7565: Aree depresse
7567: Aree depresse
TOTALE | NDUSTRI A
M NI STERO BENI CULTURALI
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2102: Conservazi one e restauro beni
8100: Restauro nonunenti artistici
TOTALE BENI CULTURALI
M NI STERO DELLA SAN TA
1297: Fondo per le attivita' di ricerca
TOTALE SANI TA
M NI STERO DELL' AMBI ENTE
7410: Aree naturali protette
7705: Programma triennal e
8370: Contributi ANPA
TOTALE AMBI ENTE
M NI STERO DELL' UNI VERSI TA
1518: Contributi universita'
7101: Spese acquisto attrezzature
7324: Fondo edilizia universitaria
TOTALE MURST
TOTALE GENERALE

Tabella 2
TABELLA 2

Testo: in vigore dal 17/08/1996

(prevista dall'articolo 3, conma 4)

Legge o decreto-1egge

Capitolo

Ri duzi one
di

compet enza
(in

m i ardi

di lire)

M NI STERO TESCRO.

Decreto-1egge n. 328 del 1994, convertito,
con nodificazioni, dalla legge n. 471 del
1994: fenoneni alluvionali nei nmesi da
settenbre a dicenbre 1993 .................

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per l|la
formazi one del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (|l egge finanziaria
1987): art. 3, conma 6: Fondo contributi
interessi della Cassa per il credito alle
inprese artigiane ............ . ... .. ...

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria
1988): art. 15, comma 43: Fondo per i
concorso statal e nel paganento degl
INteressi ........ ..

Legge n. 321 del 1990: Aunento del fondo per
il concorso nel paganento degli interess
sull e operazioni di credito delle inprese
artigiane, costituito presso |a Cassa per

il credito a favore alle inprese artigi ane

Decreto-1egge n. 547 del 1994, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge n. 644 del
1994: Interventi urgenti a sostegno
dell'economa: art. 1, conma 1, lettera a):
Fondo contributi interessi della Cassa per
il credito alle inprese artigiane .........
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Decreto-1egge n. 148 del 1993, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge n. 236 del
1993: Interventi urgenti a sostegno

del | ' occupazione: art. 3, conma 9 e art. 8,
comma 4-bis: Contributo speciale alla
regione Calabria ..........................

Decreto-1egge n. 248 del 1994, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge n. 402 del
1994: Provvedinmenti urgenti per o sviluppo
econom co e sociale della Sardegna, in
attuazione dell'articolo 13 dello statuto
speciale ... .

Decreto-1egge n. 547 del 1994, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge n. 644 del
1994: Interventi urgenti a sostegno

del |l ' economa: art. 1, comma 1, lettera b):
Fondo di rotazione per |la pronpzione e |lo
sviluppo della cooperazione ...............

M NI STERO FI NANZE

Legge 358/91, art. 9, comma 4:
R strutturazione Mnistero finanze ........

M NI STERO LAVORI PUBBLI Cl

D.L. 691/94, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 35/95: Eventi alluvionali prim
decade del nese di novenbre 1994 ..........

Legge 521/88: Costruzione sedi di servizio
Corpo Nazionale Vigili del Fuoco ..........

Legge 910/ 86: Conpletanmento i mobili da
destinare agli Istituti di prevenzione e
PENA .ot
Legge 317/93: Conpl etament o pi ani
ricostruzione post-bellica ................
M NI STERO TRASPORT

L. 67/88, articolo 14, comma 1: Aeroporti
Roma e Mlano ......... ... ... .. . . ... . ...

L. 211/92: Colleganenti ferroviari
aeroportual i ....... . . .. ..
M NI STERO RI SORSE AGRI COLE

Decreto-1egge 149/93, convertito in | egge
237/ 93: Interventi urgenti in favore
dell'economa - art. 1, comma 1 ...........
M NI STERO | NDUSTRI A

Decreto-1egge 201/96: Settore aeronautico .

Decret o-1 egge 149/93, convertito L. 237/93:
Ri conversi one settore material e di
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40

50

50

76

100

20

50

104

30

20

30

60



Decreto Legge del 20/06/1996 n. 323

armament o . ... .. 7561 50
Legge 10/91: Piano energetico nazionale ... |7716, 7718 20
Legge 710/85: Credito agevolato ........... 7545 10
Legge 910/ 86: | nnovazi one tecnologica ..... 7548 10
L.F. 67/88, articolo 15, c. 24: Mercati

I NQrOSSO ..ot e 8043 35,8
L. 231/75: Piccole e nedie inprese ........ 7541 10

M NI STERO LAVCORO E PREVI DENZA SOCI ALE
D.L. 148/93, convertito dalla L. 236/93:
Interventi urgenti in favore dell'econom a . 8032 25
M NI STERO UNI VERSI TA'

D.L. 26/95, convertito | egge 95/95:

Di sposi zioni urgenti per la ripresa
attivita inprenditoriali ................. 7520 20
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